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   Segreteria Regionale Campania 

 
 

 

Nasce la Consulta Protezione Civile FP CGIL  

Comunicato Stampa Segreteria Regionale della FP CGIL Campania 

 

Si è insediata presso la FP CGIL Regionale la Consulta Permanente FP CGIL della Protezione 

Civile   Regione Campania.  

 

Ne fanno parte i rappresentanti CGIL di tutte le strutture operative del sistema nazionale di 

protezione civile: Volontariato, CRI, Sanità, Vigili del Fuoco, Forze dell'ordine, polizia municipale, 

Ambiente e Territorio e i rappresentanti delle Regioni, Aree Metropolitane, Province, Comuni e 

altre strutture della CGIL. 

La Consulta Fp CGIL Protezione Civile regione Campania è aperta al contributo dei cittadini e delle 

Istituzioni che sono interessati al tema della Protezione Civile. La Consulta è attenta anche alle 

tematiche della disabilità riferita ai temi di protezione civile.  

 

Gli obiettivi della Consulta sono molteplici, come ad esempio: la salvaguardia e la tutela del 

territorio, garantire la tenuta dei livelli occupazionali e la continuità economica territoriale in caso 

di pre e post evento calamitoso, individuare e sostenere la resilienza organizzativa e istituzionale 

locale di protezione civile, il rapporto intenso con il Volontariato e i Sindaci, la promozione della 

cultura di protezione civile nella Regione, osservatorio e monitoraggio delle delibere e ordinanze si 

PC a livello regionale, istituzione delle white list presso ogni UTG, osservatorio sui contratti di 

lavoro, tutelare la sicurezza del lavoro sui cantieri connessi ai lavori di PC, presidio e vigilanza 

democratica sul territorio. 

 

La Consulta di PC Fp CGIL della Campania è la prima a essere costituita sul territorio nazionale a 

livello regionale e unitamente alla Consulta Nazionale, come primo atto pubblico, promuoverà al 

più presto un’iniziativa riguardo i piani di continuità economica e di soccorso dei Campi Flegrei e 

del salernitano. 

Presiede e coordina la Consulta il segretario regionale generale della Fp CGIL Antonio Crispi. 
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